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Il tema

Le aziende che rientrano nelle categorie MTO e ATO (Make to Order e Assemble

to Order cioè Costruzione su Ordine e Montaggio su Ordine) sono sempre molto 

attente al tempo che passa tra l'istante del ricevimento di un ordine da 

parte di un cliente e l'istante di consegna di quanto ordinato. 

In altri termini, si tratta di aziende che sono molto attente alla durata del 

cosiddetto "ciclo ordine/consegna" che è la misura della principale 

prestazione logistica di quella categoria di aziende. 

L'essere molto attenti alla durata del "ciclo ordine/consegna" è sinonimo di 

capacità di monitoraggio stretto di tutte le attività aziendali che sono da 

svolgere per realizzare il processo che porta, appunto, dal ricevimento di un 

ordine di un cliente alla consegna di quanto ordinato. 

Nel corso del Seminario verrà presentato un modello e tool di scomposizione 

del processo ed alcuni indicatori su cui monitorare gli "effetti" del 

posizionamento "logistico".



3

MTS ATO MTO

Lead 
Time

Costi
Variabili

Inv. 
Circolante

Lt di fabbrica e della supply chain impattano sulla 
politica di gestione delle scorte, sulla gestione 

dell’ordine del cliente e sulla  
“prestazione al cliente”

La variabile tempo  nella gestione dell’ordine
Caratteristiche strutturali e “prestazione logistica”
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Grattacielo Cucine
Componenti
Meccanici

2/3 settimane2 mesi1-2 anni

Lead time preformante

La variabile tempo  nella gestione dell’ordine
Caratteristiche strutturali
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Le attività dei processi sono 
“consumate” dai prodotti/servizi/mercati

RisorseRisorse Cosa
spendiamo?

AttivitàAttività
Cosa
facciamo?

Ribaltamento
costi attività Activity

Driver
Perché lo
facciamo?

Oggetti diOggetti di
costocosto

Per chi lo
facciamo?

Ribaltamento
delle risorse

Resource
Driver

Perché lo
spendiamo

Lead
 T

im
e
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Il modello di scomposizione del processo
Albero dei sottoprocessi: tempi, costi, va, nva, driver

Modello Tool

Tempi, 
VA e NVA

Costi 
Driver
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Il modello di scomposizione del processo
I sottoprocessi e gli eventi

acquisizione 
richiesta 
d’offerta

invio
offerta

ricevimento
ordine cliente

conferma
d’ordine

immissione
ordine

fabbisogno 
d’acquisto pagamento

Evento di 
prelievo

Versamento
Wip

documenti di
spedizione incasso

ricevimento 
prodotto

customer
satisfation

1.1 offerta
2.1 acquisizione
dell’ordine

3.1 sviluppo ordine

4.1 acquisti

5.2 Logistica di Produzione

6.1 fatturazione
e gestione crediti

7.1 post vendita

input trasformazione output

Ordine a
sistema

ordine di
produzione3.2 progr. produzione

sviluppo
ordine

Arrivo
materiali

Versmento
Magaz. MP

4.2 Logistica in entrata

Arrivo
materiali

Versamento
Magaz. PF5.1 Produzione

Prelievo 
Prod. Finito

Consegna
Al Cliente

5.2 Logistica in Uscita
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11FIRI S.p.A.

Pag.

Data

MOD.2 - A RISORSE PER UNITA’ E ATTIVITA’

ResponsabileCod.Unità organizzativa:

Cod. Attività

Totale

% 
Assorbimento

Direzione: Ufficio:       Reparto:

Collaboratore:

Moduli per la raccolta dei dati:

16FIRI S.p.A.

Pag.

Data

MOD.1 MAPPA INPUT-OUTPUT ATTIVITA’

ResponsabileCod.Unità organizzativa

Input  (*)    Fornitore (*)
Attività

Cod.                         Descrizione
Volumi (*)

Medi di Output
Output (*) Cliente (*)

Direzione: Ufficio:                         Reparto:

(*) Opzionali a seconda della necessità

Moduli per la raccolta dei dati:

LT Cod.
Processo

Tempi Processi
Costi

Azioni/impatto

Il modello di scomposizione del processo
I supporti per la rilevazione di:
processi, attività, input, output, Lt, VA, NVA
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Il modello di scomposizione del processo
Esempio di applicazione
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Il tool di supporto: “ABM Synesis”
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semplici

medi

complessi

Cambiamenti

c
o
s
t 
i

Tempi di ciclo

VA
NVA

c
o
s
t 
i

PROCESS VALUE ANALYSIS

tempo di ciclo 3                4                 1                 5
Full time              200           100              100 2000
equivalente

Livello Attività

Livello ProcessiFocalizzare l’ambito di miglioramento
Definire le priorità

Condividere ex- ante ed ex-post
i benefici perseguiti

Il modello di scomposizione del processo
… in sintesi
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Attività
Modello dei

Processi Misurazione
prestazioni

Risorse

Oggetti di 
costo

Le attività dei processi sono 
“consumate” dai prodotti/servizi/mercati e …
Gli indicatori monitorano la prestazione

Focus
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Il benchmarking come
strumento per l’apprendimento 

organizzativo

“… le organizzazioni devono uscire dai propri confini 
e confrontarsi con il mondo esterno. Per fare questo 
occorre “esporre” il proprio modo di pensare 
all’influenza degli altri. In questo contesto, il 
benchmarking diventa uno strumento [...] per trarre 
idee e ispirazione, in sostanza può essere uno 
strumento per l’apprendimento organizzativo.”

Michael J. Spendolini, 
“Fare Benchmarkig”, 
Il Sole 24 ORE Libri, 
Milano 1996, p. 12.

Il benchmarking

“you get what you measure”

Copiando si 
impara
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Indicatori

Tempo
(es.: ritardo medio 

di consegna)

Qualità/Serviz
(es. num. 
reclami/num. ordini)

Costo
(es.:costo medio 
emissione 
fattura)

Sensibilità degli indicatori alla 
dimensione organizzativa (classe 
di fatturato) Sensibilità degli indicatori al 

settore di appartenenza

Area dell’efficienzaArea dell’efficienza Area dell’efficaciaArea dell’efficacia

Gli indicatori di prestazione e la “sensibilità”

Volume
(es.: numero 
righe ordine)

Indipendenza dal fatturato e dal settore
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€ 68,28

€ 65,42€ 61,45

L’azienda che, attraverso un’azione di 
miglioramento sui processi aziendali, 

migliora la sua performance del 10% (6,83 
€/riga), ottiene un risparmio che moltiplicato 

per riga d’ordine
è pari a € 219.600,00/anno

Le azioni per 
raggiungere gli 

obiettivi perseguibili
sono già applicate nel 
settore e nei distretti

€ 68,12

-10%

Make to order

Il percorso del Benchmarking
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• Eliminazione 
attività non a 
valore aggiunto

• Razionalizzare 
attività a valore 
aggiunto

• Determinare il 
miglioramento 
potenziale

Visione stato
Futuro

Benchmarking
(http://clubpmi.cuoa.it)

Ridisegno Implementazione

Soluzioni Integrate
•Processi
•Persone
•Sistemi informativi

Idee innovative Gestione 
cambiamento
Training/ 
Formazione
Nuove misure

Analisi Situazione 
Attuale

Il nostro Approccio al miglioramento
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Fornitore
MP

Fornitore
MP

C/lavoro
(Terzisti)
C/lavoro
(Terzisti)

Produttore
Assemblatore

Produttore
Assemblatore

Produttori
Assemblatori
con negozi
(propri o 

franchising)

Produttori
Assemblatori
con negozi
(propri o 

franchising)

Distributori 
e

Rivenditori

Distributori 
e

Rivenditori

Fornitori
Componenti

Fornitori
Componenti ClienteCliente

Operatori
Logistici

Operatori
Logistici

Gli attori principali nella logistica della supply chain
Posizione nella filiera

La posizione 
sulla filiera 
caratterizza 

la 
prestazione 

logistica
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coerenza LT 
filiera 

internazionale

0,00

10,00

20,00

30,00

40,00

50,00

0.1.01 Tem po dalla raccolta dell'ordine all'evasione dell'ordine

22,80 30,00 30,12 5,00 39,77 35,00 

Produttore 
Assemblatore

Distributore 
Rivenditore

Produzione 
Componenti

Lavorazioni 
Speciali

Produzione e 
Montaggio 
(Assiemi)

Produttore 
Distributore

La base dati racconta
Lead time complessivo

Fattore: Make to Order e Settore
28,97

24,00

31,97

-

5,00

10,00

15,00

20,00

25,00

30,00

35,00

Make to Order
(MTO)

Arredo Legno Costruzioni
Meccaniche

LEAD TIME COMPLESSIVO Aziende Mako to Order (MTO)

Filiera “internazionale”

•Quali tempi

•Quali costi:

•Aereo
•Nave
•Gomma

•Quale coerenza

“Europa SI”
Asia ?

Arredo 
Legno

Costruzione Meccaniche

… Make to Order?

w

Benchmarking
(http://clubpmi.cuoa.it)
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Azioni Misure

Decisione

Il ciclo di miglioramento nelle Aziende

migliora l’azienda

Il confronto con 
le altre imprese 

del territorio 
consente di 
focalizzare 

“gap” 
perseguibili

e di
rilevare 

caratteristiche
organizzative, 

strutturali e 
culturali tipiche 
delle imprese 
del territorio
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0,00

1,00

2,00

3,00

4,00

5,00

6,00

7,00

0,00

1,00

2,00

3,00

4,00

5,00

6,00

7,00

2002

2003

1998

1998

2003

Costruzioni Meccaniche Arredo Legno

Le aziende “evolvono” 
Esempio di miglioramento del sistema PMI veneto

S.I.
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• L’approccio messo a punto e da testare e finalizzare nel corso del 

progetto consente alla singola azienda di focalizzare velocemente 

un insieme di punti di attenzione (come dire … Semaforo verde, 

giallo, rosso) da confermare prima con le “sensazioni del 

management” e poi con eventuali approfondimenti “AD HOC” (su 

100 indicatori … i 10 punti di attenzione);

• Il Benchmarking diventa anche uno “strumento di governo” nella 

misura in cui monitora le attività e gli eventi che “a volte” non 

sono gestiti dal management in modo adeguato semplicemente 

perché non “visibili” in un “quotidiano troppo affollato”;

• La  diffusione in internet del progetto agevola il “network” nella 

misurazione e nella finalizzazione dei percorsi per il 

“miglioramento continuo”

… in sintesi
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… un caso reale
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Azienda di:
Mobili metallici per ufficio

1 settimana

4 settimane
(spesso riordino)

Investimenti in 
impianti di 
verniciatura

Lead time: 
1° consegna 

Lead time: 
ultima consegna

2 settimane

2 settimane

• - 30% scorte PF
• LT -50% rispetto 

all’ultima consegna

Azioni 
Correttive:

•coils
•piani

meccanica
Verniciatura Verniciatura

su “ordine”

1

2

3

4

Legenda

Scenario
di partenza

Interventi
di

Miglioramento

Scenario
di arrivo

Payback

1

2

3

4
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… un caso reale
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Primario gruppo veneto nel settore del mobile   

Indica il tempo necessario per far fronte ad un ordine di sostituzione 
per merce arrivata con difetti. È espresso in giorni.

Per far fronte all’esigenza di abbassare tale indice e quindi di
migliorare la prestazione, si è proceduto ad una misurazione delle 
sottofasi del processo al fine di evidenziare le inefficienze:

I miglioramenti sono ora perseguibili !

(ESEMPIO)

Indicatore: giorni per l’evasione delle sostituzioni
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Indicatore: giorni per l’evasione delle sostituzioni

DATA RIF    
(A)

DATA PROGR  
(B)

DATA PROD 
(C)

STAB 
PROD

DATA CARICO 
(D)

STAB 
CARICO

B - A           t. 
per stampa 

etichetta

C-B     
tempo di 

prod

D-C      
t. di 

staziona
mento

D-A      
t. tot 

evasione 
collo

19/01/2004 20/01/2004 21/01/2004 AR 03/02/2004 AR 1 1 13 15
23/01/2004 29/01/2004 30/01/2004 TH 03/02/2004 AR 6 1 4 11
28/01/2004 30/01/2004 02/02/2004 AM 02/02/2004 AR 2 3 0 5
28/01/2004 30/01/2004 02/02/2004 AM 02/02/2004 AR 2 3 0 5
17/02/2004 17/02/2004 17/02/2004 AR 17/02/2004 AR 0 0 0 0
11/02/2004 19/02/2004 23/02/2004 TH 23/02/2004 TH 8 4 0 12
19/02/2004 19/02/2004 19/02/2004 TH 19/02/2004 AR 0 0 0 0
18/02/2004 20/02/2004 23/02/2004 TH 23/02/2004 TH 2 3 0 5
19/02/2004 20/02/2004 23/02/2004 AR 25/02/2004 TH 1 3 2 6
19/02/2004 20/02/2004 23/02/2004 TH 23/02/2004 TH 1 3 0 4

(ESEMPIO)
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… le misure del posizionamento “competitivo” dell’azienda
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Gli effetti del posizionamento logistico: 
indicatori e fenomeni

10

6.L’acquisizione degli ordini

% di ordini con informazioni mancanti 1.1.06

Il lead time dipende dal 
livello di informatizzazione 

aziendale che a sua volta 
condiziona l’efficienza, 

l’accuratezza e la completezza

Tempo richiesto per processare un ordine, 
dall'arrivo alla conferma2.1.07

Il lead time

Data ordine 
cliente

Data inserimento 
ordine Giro carta 

Dipende da

Percentuale di ordini inseriti dagli 
uffici interni.2.1.04

L’informatizzazione

Numero di funzioni aziendali coinvolte 
nell'acquisizione ordine2.1.03 Numero righe d’ordine inserite al mese/numero 

addetti (numero righe per addetto)2.1.01L’efficienza

La completezza

Percentuale ordini inseriti 
direttamente nel data base 

gestionale dell’azienda (EDI)
2.1.05

Costo unitario di acquisizione di un ordine0.1.09Costo di gestione del sottoprocesso di 
acquisizione ordine (F.T.E. - €)2.1.08Il costo

CONDIZIONA

Inserisce e valida Solo validazione da 
parte del personale

(2)
(1)

(1) (2)

Numero righe d'ordine/numero ordini0.1.02

11

Il mercato richiede sempre 
un adeguamento dei 

nostri prodotti
Le aziende si attrezzano e 

dedicano tempo allo sviluppo

7.Sviluppo e innovazione prodotti

Percentuale fatturato su codici PF speciali3.1.03

Numero righe d'ordine con speciali(*)/Numero 
righe d'ordine)3.1.02

Capacità di seguire le richieste dei clienti
(politiche commerciali)

Livello di innovazione 

Percentuale codici nuovi all’anno (codici nuovi 
inseriti)1.1.02

Il cliente richiede 
spesso 

qualcosa di diverso da quella che 
l’Azienda propone

POSIZIONE

FILIERA

SETTORE

MTS, 

ATO, MTO,

PTO, ETO.

Costo medio sviluppo ordine3.1.05€

S

Q

VARIANTE:  una modifica 
“codificata” al codice base STD  non 
richiede sviluppo ad “hoc” ne la 
generazione di nuovi codici

(*) SPECIALE: una modifica “ad hoc” 
richiesta dal cliente sull’ordine

4

1.Misure generali - Costi

Fatturato per riga d'ordine0.1.16

Costo medio per la gestione  riga ordine0.1.12*

Fatturato per addetto0.1.17

Costo per addetto (es.: 35.000,00 € nel 
Benchmarking è una costante k)K

Contribuzione media per addetto (Fatturato per 
addetto/costo per addetto) Calcolato

ADDETTI TOTALI   (tutti i sotto processi)

PRODUZIONE

PRODUZIONE    LOGISTICA

5.2.7

GESTIONE  DELL’ORDINE   

Addetti alla logistica/(Addetti di produzione + 
addetti alla logistica)

* E’ il costo indiretto 
della gestione degli ordini

ADDETTI PROCESSI DI
SUPPORTO (MKTG, RU, …)  

% Gestione dell’ordine (0.1.12/0.1.16)0.1.18

5.3.9 Costo addetti logistica (in entrata, in 
produzione, in uscita

0.1.11 Costo addetti logistica (in entrata, in 
produzione, in uscita) sul fatturato
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9

Data inserimento 
ordine 

Data fine 
sviluppo 

Data inizio 
produzione

Data ordine 
cliente

Giro carta 

Tempo di  
sviluppo 

Tempo di  
programmazione 

Tempo di 
approvv.

Data fine 
programmazione 

Tempo di  
attraversamento

produzione

Data fine 
produzione

Logistica
In

Uscita

Data spedizione

MTS

ATO

MTO

PTO

ETO

M
O

D
A

LI
TA

’ D
I R

IS
PO

ST
A

 A
LL

A
 

D
O

M
A

N
D

A

5.Lead time complessivo Tempo dalla raccolta dell’ordine 
all'evasione dell'ordine0.1.01

sono 
comprese in

2.1.07 3.2.02

4.2.02 
(tempo interno)

+
4.2.03

(tempo esterno) 

5.3.07

MTS, 

ATO, MTO,

PTO, ETO.NEL MODULO DI RILEVAZIONE SONO PREVISTI 
TUTTI I DATI NATIVI
LA MISURA E’ IN FUNZIONE DEL TIPO DI RISPOSTA 
ALL’ORDINE ED E’ 
UGUALE ALLA SOMMA DEI LEAD TIME SPECIFICI 
DEL CLUSTER

Tempo richiesto per processare un ordine, 
dall'arrivo alla conferma

Tempo ciclo tra acquisizione 
ordine (conferma ordine) e lancio 

in produzione

Tempo ciclo per consegnare (da 
magazzino P.F. a ricevimento 

cliente)
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5.3.07

18.La logistica in uscita (i trasporti)
Utilizzo della capacità di carico5.3.16

Arrivo Vettore Partenza Vettore Arrivo al Cliente

5.3.17
5.3.18

€Costo esterno

5.3.23

5.3.28

5.3.24

Costo Medio trasporto 
vendita

5.3.05

5.3.26

5.3.27

Numero spedizioni mese / numero 
addetti al sottoprocesso

# Colli di spedizione al mese per 
addetto alla logistica in uscita

# Righe di spedizione al mese per 
addetto alla logistica in uscita

Medio mese

MAG PF

Struttura dei trasporti

C8 Tipologia
1. Proprietari %
2. Misti %
3. Outsourcing %

1. Gomma %
2. Rotaia %
3. Acqua %
4. Aria %

addetti

Tempo dall'arrivo 
vettore alla ripartenza

Puntualità dell’operatore logistico:  Numero  
di bolle di spedizione  arrivate a destinazione 

nel tempo concordato con il trasportatore/ 
bolle spedite

Tempo ciclo per consegnare (da magazzino 
P.F. a ricevimento cliente)

Costo di trasporto per 
Collo

Costo di trasporto al kg

Verificare
la presenza/impatto 

di magazzini automatici

Picking, …

25

Data inserimento ordine Data consegna richiesta
dal cliente 

data consegna 
confermata (promessa)  

al cliente

Data ultima
spedizione tData ordine 

cliente

Giro carta 

Tempo attesa richiesto dal cliente (LT richiesto)

Tempo di risposta effettivo (LT Effettivo)

AZIENDA 

20.Livello di servizio: la consegna

Tempo promesso (LT promesso) 

Puntualità delle consegne:
LT promesso/LT effettivo 5.3.12

Flessibilità delle consegne:
LT richiesto/LT promesso 5.3.11

Tempestività delle consegne: 
LT richiesto/LT effettivo 5.3.13

Tempo dalla raccolta dell’ordine 
all'evasione dell'ordine0.1.01

Percentuale di consegne in tempo5.3.01

Percentuale ritardo in giorni per l'evasione 
completa/tempo medio di consegna5.3.03

Giorni medi di ritardo (nella consegna ai 
clienti)5.3.08

Righe d'ordine in tempo/righe d'ordine totali5.3.15

Se non è gestito la data richiesta o la data promessa nel calcolo dei seguenti indicatori va usato il superstite

(Ordini dove tutte le righe LT promesso >= LT effettivo)/righe totali

Somma GG dove LT promesso < LT effettivo

Righe dove LT promesso >= LT effettivo/righe totali

5.3.08/0.0.01

5.3.18
Puntualità 
dell’operatore 
logistico: 
Numero  di 
bolle di 
spedizione  
arrivate a 
destinazione nel 
tempo 
concordato con 
il trasportatore/ 
bolle spedite

Q

Gli effetti del posizionamento logistico: 
indicatori e fenomeni
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• Eliminazione 
attività non a 
valore aggiunto

• Razionalizzare 
attività a valore 
aggiunto

• Determinare il 
miglioramento 
potenziale

Visione stato
Futuro

Benchmarking
(http://clubpmi.cuoa.it)

Ridisegno Implementazione

Soluzioni Integrate
•Processi
•Persone
•Sistemi informativi

Idee innovative Gestione 
cambiamento
Training/ 
Formazione
Nuove misure

Analisi Situazione 
Attuale

… vediamo un esempio di applicazione
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Effetti di posizionamento logistico

Radar 
dei 6 

indicatori

Tool
di rilevazione 

processi/indicatori

da 
Benchmarking: 
Scenari/possibili 

prestazioni

•Il posizionamento logistico

•Prestazione logistica e business

•Modello di scomposizione dei 
processi: tempi, costi, VA, NVA, driver

•Supporti e tool

•Benchmarking e le PMI venete

•L’approccio integrato al 
miglioramento nella supply chain

•Esempio di applicazione-radar-chart

•Caso1

•Caso2

•Business logistic game
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Modello di simulazione

1. Scenario di partenza
2. Elenco dei miglioramenti
3. Scenario di arrivo
4. Payback dell’investimento
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Tool di simulazione 1 3

2

2

3

1

1 3

4

1

2

3

4

Legenda

Scenario
di partenza

Interventi
di

Miglioramento

Scenario
di arrivo

Payback

Non è u n 
gioco…

funziona!
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…..
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La gestione per processi

E’ possibile analizzare  l’azienda come insieme di processi, 
ovvero dei flussi di attività che, integrando le diverse 
funzioni, producano un output per i clienti interni ed 
esterni.

OGNI PROCESSO RICEVE UN INPUT ED ESEGUE UNA TRASFORMAZIONE DELL’INPUT 

IN OUTPUT. PERCIÒ, ESISTE SEMPRE UN FORNITORE INIZIALE ED UN SOGGETTO 

OPERANTE LA TRASFORMAZIONE PER UN CLIENTE FINALE INTERNO O ESTERNO (IL 

90-95% DEI CLIENTI SONO INTERNI ALL’ORGANIZZAZIONE)
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Nelle aziende, generalmente, le strutture sono verticali mentre i flussi di 
lavoro sono orizzontali; questo genera vuoti o sovrapposizioni di 
responsabilità che peggiorano l'efficienza e l'efficacia complessiva.

ORGANIZZAZIONE

FLUSSI
DI

LAVORO

UNA VISIONE PER PROCESSI CONSENTE DI

favorire l’orientamento ai clienti;
migliorare il controllo sui prodotti/servizi finali;
ottenere una migliore gestione delle interrelazioni funzionali;
permettere di individuare errori e soluzioni di sistemi complessi;
fornire una chiara visione delle attività da input a output

L’APPROCCIO AI PROCESSI
Perché orientarsi per processi
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Esistono diversi tipi di benchmarking :

1. Il benchmarking competitivo svolto tra aziende concorrenti;

2. Il benchmarking funzionale e di processo svolto con 

aziende non concorrenti anche al di fuori del proprio settore

di attività

3. Il benchmarking interno svolto all’interno della propria

organizzazione “nel tempo” e “tra siti”;

Copiando si impara…
come (azioni) 

focalizzare la propria 
organizzazione al 
proprio risultato 

obiettivo

Il benchmarking
I tre tipi di benchmarking
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• Pianificazione 
della Distribuzione
(DRP)

• Gestione delle 
scorte

• Ottimizzazione  
della rete

• Gestione dei 
trasporti

Flusso di informazioni

• Previsioni di Vendita

• Pianificazione della
domanda e degli
approvvigionamenti

• Politiche di stock

• Gestione domanda

• Pianificazione 
della Produzione

• Pianificazione
della Capacità

• Schedulazione fine
• Ottimizzazioni
• Politiche di
inventario

Previsioni
Pianificazione 

& 
Schedulazion

e

Acquisti Produzione

CC
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II
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Misure 
di

Performance

• Gestione dei 
Fornitori

• Pianificazione
degli acquisti

• Gestione dei
Trasporti 

• Standard di 
Performance

• Sistemi di Supporto 
alle decisioni

• Balanced
Scorecard

Analisi di marketing: prodotti, clienti

PENSARE INTEGRATO, AGIRE LOCALMENTEPENSARE INTEGRATO, AGIRE LOCALMENTE

• Gestione della 
Produzione

• Controllo del 
flusso materiali

• Trasferimenti
intra- stabilimenti

Distribuzione
e Vendite

FF
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Flusso di materiali

Flusso di cassa

Il nostro Approccio al miglioramento nella supply chain


